
Esempio di Fattura Corrispettivo 

Tariffa Corrispettiva Puntuale (TCP) — Servizio Rifiuti Urbani 
Tutti i dati anagrafici, i codici cliente/contratto e i riferimenti fattura sono generici a scopo illustrativo. 



Quadro di Dettaglio 



Legenda Avviso di Pagamento 
1 · Numero e data fattura: numero della fattura e data di emissione. 

2 · Numero cliente: codice contribuente associato al comune di riferimento dell'immobile; con il passaggio a Tariffa Corrispettiva 
Puntuale (TCP) può essere stato riattribuito ex novo rispetto al vecchio codice TARI. Corrisponde al Codice Utente ARERA. 

3 · Intestatario: codice che identifica il cliente. 

4 · Dati anagrafici utente: nome, indirizzo, comune e codice fiscale/partita IVA dell'intestatario della fornitura. 

5 · Scadenza: data entro cui effettuare il pagamento della somma. 

6 · Importo da pagare in Euro: importo totale da versare, comprensivo di IVA dove applicabile. 

7 · Servizio Clienti: numero verde e canali di contatto dedicati per informazioni su fatture, contratti, subentri e cessazioni. 

8 · Riepilogo Addebiti/Accrediti: quadro riepilogativo degli importi totali, suddivisi per voce di costo (corrispettivo, IVA, 
TEFA). 

9 · Totale fattura: importo complessivo dovuto, calcolato sulla base dei criteri e delle tariffe deliberate dal Comune, comprensivo 
di IVA. 

10 · Codice contratto: numero identificativo del contratto di fornitura del servizio. Corrisponde al Codice Utenza Arera 

11 · Impianto: numero identificativo dell’immobile (appartamento, solo garage, ecc…) a cui è associato il contratto. 

12 · Ubicazione: indirizzo dell'immobile a cui si riferisce il servizio. 

13 · Importo Quota fissa: tariffa in €/m² calcolata sulla superficie assoggettabile dell'immobile. 

14 · Importo Quota variabile: per le utenze domestiche è parametrata sul numero degli occupanti; per le non domestiche varia in 
base alla categoria tariffaria e all'attività svolta e la tariffa in €/m². 

15 · Importo Quota variabile vuotature: quota calcolata sul numero di vuotature minime previste, in base alla capacità del 
contenitore e al numero dei componenti (utenze domestiche) o alla categoria tariffaria (utenze non domestiche). Esempio Utenza 
domestica: Le vuotature minime annue vengono fatturate in due fatture (verificare il proprio comune per conoscere il numero 
esatto): metà nella fattura del primo semestre e metà in quella del secondo semestre (ad es. 30 vuotature minime annue → 15 
fatturate nel primo semestre e 15 nel secondo). Le eventuali vuotature effettuate in eccedenza rispetto alle minime vengono 
conteggiate ed addebitate nella fattura di conguaglio dell'anno successivo. In caso di riduzione delle vuotature eccedenti per 
utilizzo di presidi sanitari (ausili per incontinenza o stomie, con prescrizione medica), lo sconto corrispondente non è immediato 
ma viene riconosciuto in fase di conguaglio, sulla prima fattura utile dell'anno successivo. 

16 · Componenti perequative UR1, UR2, UR3: componenti introdotte dalle delibere ARERA n. 386/2023 (UR1, UR2) e n. 
133/2025 (UR3), a copertura rispettivamente dei rifiuti abbandonati (UR1), degli eventi calamitosi/eccezionali (UR2) e del bonus 
sociale rifiuti (UR3). 

17 · TEFA — Tributo ambientale provinciale: addizionale provinciale (attualmente 4,7%) calcolata sulla somma di quota fissa 
e quota variabile e riversata alla Provincia. 

18 · Totale (IVA inclusa): importo complessivo del quadro di dettaglio, comprensivo di IVA, che confluisce nel totale fattura di 
pagina 1. 

Nota: documento aggiornato al modello di fattura in vigore dal 2026 Tutti i nominativi, indirizzi, codici cliente/contratto e riferimenti sono fittizi e riportati a solo 
scopo esemplificativo/
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